
 
 

 
 
 
 

IL PSR VENETO ADOTTA “IRRIFRAME.IT”: 

IL BILANCIO IDRICO SI FA IN TEMPO REALE 
 
 
Ricevere in tempo reale le informazioni per predisporre correttamente proprio bilancio idrico. D’ora 
in poi potranno farlo anche gli agricoltori veneti grazie al sistema Irriframe.it, adottato dal 
Programma di sviluppo rurale del Veneto per supportare i beneficiari dei pagamenti agroambientali 
riferiti alla sottomisura “Gestione agrocompatibile delle superfici agricole” (214-i).  
 
Le aziende agricole che hanno partecipato al recente bando per accedere ai pagamenti dell’Azione 
3 – “Ottimizzazione ambientale delle tecniche agronomiche ed irrigue”, potranno contare su un 
servizio gratuito in grado di inviare consigli personalizzati che arriveranno via sms per ogni 
appezzamento di terreno coltivato a mais o tabacco. I beneficiari saranno così supportati nella 
predisposizione del proprio piano di irrigazione, completo di bilancio idrico colturale, come previsto 
obbligatoriamente dall’Azione 3 della sottomisura 214-i del PSR Veneto. Le indicazioni 
riguarderanno sia il momento d’intervento ideale, sia i volumi di acqua da impiegare anche in 
funzione delle modalità di irrigazione adottate. 
 
Irriframe.it è un progetto dell’Associazione nazionale delle bonifiche delle irrigazioni e dei 
miglioramenti fondiari, coordinato dal Consorzio per il canale emiliano-romagnolo, ed è stato 
appositamente modificato per le esigenze dei beneficiari del PSR Veneto. Con il decreto della 
Direzione Agroambiente dell’11 maggio (n.50), oltre a rendere obbligatorio l’utilizzo di questo 
servizio, la Regione del Veneto ha anche approvato i documenti tecnici necessari per rispettare gli 
impegni di riduzione dei volumi irrigui previsti dalla sottomisura ed impiegare il nuovo sistema. Per 
registrarsi al servizio occorre collegarsi all’indirizzo www.irriframe.it 
 
Si ricorda, infine, che è disponibile il modulo per l’attestazione dell’assenza di impianti irrigui 
strutturati consortili. La compilazione di questo modulo è necessario per il pagamento 
agroambientale nel caso il richiedente ricada nell’Alternativa 3 (coltivazione mais) dell’Azione 3.   
 
 

 

 
 

 

 


